
BALDANZA B.: Ricerche tnlneralogicke slti materiali della cava 
c Valle Ti",oon :. presso Palh (Mes.rina ). 

U A. ha esaminatò i materiali ebe, da qualcl1e anno a questa parle, vengono 
escavati in t.erritòrio di Patti (Messina), e preeisamente a Valle Tindari, a 
seguito dell' interessamento dimostrato da talune piccole industrie isolane, cl1e 
hauno impiegato detti materiali per la produzione di vari prodotti ceramici. 

Dopo aver comunicato i dati scaturiti a scguito di ricerche petrografiche 
preliminari, ai ravvisano in un trasporto orogenico, mediamente diretto ve~ 
ponente, gli elementi atti a giustificare una intima associw:ione tettonica tra 
un grosso brandello di una plaeea di calcare cristallino profondamente scon­
volto e le cataclasiti di graniti normali, di diffet'enziati aplitici e pegmatitiei e 
di orlogneiss pegmatitici, talora. sostituiti - lungo determinate linee - dalle 
relative miloniti. 

Con i normali metodi ottici e roentgcllografiei è stata posta in evidenza 
la presenza di caolinite nella frazione argillosa, ottenuta per prolungati lavaggi 
e sedimentnzioni dci grezzo di cava. L'analisi l.er\nodifferenziale ha rivelato 
inoltre la prcsell7.a di un picco nell' intorno di temperatura di 150'>: tale effetto 
viene attribuito a quarzo, estremamente suddiviso, sia di origine mieromiloni­
tica o ultramicromilonitica, sia a silicc criptocristallina residuale dalla demo­
lizione della molecola feldspatica a seguito dei processi alterativi conducenti 
alla formazione di caolinite. A conclusione della indllgine è stato eseguito un 
normale controllo al micrOl:lcopio elettronico, che ha fornito qualche campo 
sufficicntem"enl.e chiaro e probativo. 

CIPR1A..J.'lI C. e MALESANI P .: Ricerche sl/Ue arcnar16: VII ) La 
composizio1!c mineralogica di ulla .çerie di rocce deUa fcwma.zicne 
tna)·noso-arenacea. 

E' stata determinata per via diCfrattometrica 111. composlZlOne mineralo­
gica di 217 campioni della fonnazione marnoso-arenacea, suddivisi in quattro 
sezioni (Val di Senio n. 55, Passo tlel Muraglione n. 55, PllSSO dei Mandrioli 
n. 70 e Bocca Trabaria n. 37). 

In tutti i campioni è presente dolomile come uuo dci componenti dct.ritici 
essenziali (contenuto medio per l'intera fonaazione 8%, contenuto Dlll!IfIimo 
45%). Poiehè nella formnzione del macigno la dolomite è pmticamente assente 
(piccole quantità in un campione di particola.te posizione stratigrafiea. su 
oltre 400 campioni esaminati), la presenza di questo minerale costituisce un 
semplice e comodo meu,o per distinguere le due forruw:ioni molto simili sn! 
terreno. 



RIASSU~'TI 

Altre differenze riscont.rate nelln composizione mineralogica delle due for­
mazioni riguardano un maggior contenuto in cnlcile (20% contro 7%) do"uto 
essenzialmente ai componenti fini, sempre mnrnosi, ed litI "nlore leggermente 
più alto dell' indice di lll!Jturità, I]unrr.o( feldspnti (1,81 eontro 1,41). 

CIPRIANI C. e lI.A.LE SÀr.'li P. : Ricerche sulle arenarie: VIII) Osser­
vazioni mwroscopiche sulle arenarie delle Iorrrw.zio-ni ,,14Cig1lO 
e mCNlOso-areflacea. 

Accanto alle detenuinazioni diff'rattollletriche, riportate in note precedenti, 
sono state svolte una. serie di determinazioni quuntitatiye al microscopio su 
sezioni sottili di numerosi campioni di arenarie delle formazioni macigno e 
mlU'noso-arenacea. 

Le detenninazioni finora eompiute ri~mnlano la gra.nulometria, i compo­
nenti carbonati cd i plagioolllSi. Per la. granulomet.ria dei componenti detri tici 
si è potuto osserV!~re per tutti i campioni una distribuzione di tipo log-normale: 
nei campioni esaminati delle due fonnazioni le dimensioni mediaue dei granuli 
SOIlO molto simili, ma si hnnno notevoli differenze per qua.nto riguarda la di­
spersione dei valori (sorting), lUaggiore per la formazione macigno, e la sim­
metria della distribU1.ione (skewncss), perfetta per il macigno e oon eccesso 
positivo per la marn06o-arenacea. 

L'esame della frnzione carUollata ha permesso di riconoscere come granuli 
elastici la dolomite presente neUa mnrnoso·arellacea accan to n piaghe intersti­
zirui di calcite. Pure interstiziale è la maggior parte delln calcite del maeigno. 

La. ddenninlll':ione dei plagioclnsi è stata. condotta al tuvolino universale e 
limitata. finora alle arenarie macigno. Ut composizione della stragrande mag­
giorl\llZll. dei gculluli Il risult..'1.l..il albitiCIi di bnssa temperatur:L eon rarissimi 
valori massimi che nrrh'ano al 15% An . Le alterazioni, non molto diffuse, SOilO 

essenzialmente calcitiehe e seri citi che. 
I~' ancora in corso l' <'fl tensionc delle determinnioni dci plagioclasi alla 

fonnaz ione marnoso-arenacca e l'esame dei granuli di quarzo che sembrerebbero 
indicare diverse rocce madri per le due formazioni . 

CODA A.: La determi1UlZibne della struttura cristallina deU' !lMer­
sonue. 

La fonnula chimica dell' andersonite riportata. in letteratnra è 

Ka!lCnU02(C0 3h . Il n~o. 

La deternlinazione della stnltturn è stata compiuta su nn cristallo ottenuto per 
sintesi: l'identità con il minprllle è stata dimostrata mediante un diffratto­
gramma. 




